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COMUNICATO STAMPA DELLA SEGRETERIA NAZIONALE  BENI E ATTIVITA’ CULTURALI

BUTTIGLIONE ED I COLPI DI CODA DI FINE MANDATO – E’ UNA VERGOGNA

A Parlamento sciolto il Ministro  Buttiglione  continua ,per  gli interessi del suo uomo di fiducia ,il Capo Dipartimento Francesco Sicilia, nella sua opera di smantellamento del Ministero già gravemente compromesso da Urbani.

Nel Ministero esistono 4 Dipartimenti quali : Dipartimento per i Beni Culturali e paesaggistici; Dipartimento per gli Archivi e Biblioteche; Dipartimento per lo Spettacolo e sport; Dipartimento per la ricerca,innovazione e personale.

A quest’ultimo proprio relativamente alle funzioni attribuiti dal Dpr 173/2004 afferiscono tutti gli istituti di ricerca ed alta formazione nonché le scuole ad esse annesse quali l’istituto centrale del restauro, l’opificio delle pietre dure, patologia del libro ,l’istituto centrale per il catalogo e la documentazione.L

'Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione  "ICCD"  promuove e coordina l'attività esecutiva di catalogazione, cura l'unificazione e la diffusione dei metodi attraverso: l'elaborazione delle metodologie catalografiche; la predisposizione degli strumenti di controllo per la validazione dei dati; la costituzione e gestione del Sistema Informativo del Catalogo dei Beni Ambientali, Architettonici, Archeologici Artistici e Storici, Demoetnoantropologici; la realizzazione di progetti culturali con Istituzioni nazionali e internazionali.

L'ICCD realizza progetti e servizi coerenti con le due fondamentali missioni istituzionali: la Catalogazione e la Documentazione del patrimonio artistico e culturale nazionale, funzioni correlate tra loro se pure articolate in specifiche esigenze operative. 

Nell'ambito della Catalogazione  si inquadrano le funzioni di: 

elaborazione di metodologie e sviluppo di strumenti univoci (standard) di  individuazione dei beni ai fini della costituzione del Catalogo Generale del patrimonio artistico e culturale, 

di coordinamento tecnico delle attività degli istituti periferici che catalogano sul territorio. In tale ambito operano prevalentemente i Servizi tecnici ordinati secondo gli specifici contenuti disciplinari. 

Il Ministro dal mese di settembre sta tentando di spostare gli Istituti di Ricerca dal Dipartimento specifico al Dipartimento che vede a capo il suo uomo ,prima attraverso la legge finanziaria poi attraverso una serie di emendamenti ai vari decreti legge omnibus ,ricevendo sempre una risposta negativa da parte delle Camere .
Oggi ci riprova  con un d.m. tenuto segreto ( vedasi allegato) , ma aldilà dello strumento normativo che si vuole realizzare ilo disegno grave è lo smantellamento delle attività e delle strutture di ricerca del Ministero che godono di assoluto prestigio in tutto il mondo.

Tra l’altro l’operazione che vuole compiere non ha alcun parere espresso dai Comitati tecnico scientifici del Consiglio Superiore per i Beni Culturali, non ha l’assenso da parte delle organizzazioni sindacali e non ha neanche una sorta di avallo della comunità tecnico scientifica del Ministero.
Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli giudica “ molto grave questo ennesimo tentativo di smantellamento di una delle strutture tecnico scientifiche che svolge attività di ricerca al pari degli altri istituti centrali e che a parere della Uil deve continuare a svolgere le sue attività all’interno del Dipartimento della ricerca  e innovazione” , la “ sottrazione di tale istituto dal contesto degli istituti di ricerca” e  prosegue Cerasoli “ rappresenta  un altro colpo di coda del Ministro Buttiglione che ha trasformato questo scorcio di mandato ministeriale nell’occasione per procedere solo ad effettuare nomine di personaggi senza alcuna competenza professionale oltre che scientifica ma solo rispondenti a logiche di bieca occupazione di poltrone per gli uomini del suo partito e/o dei suoi amici e per fare questo non dimostra di avere alcuna vergogna passando sopra una istituzione quale appunto i Beni Culturali modificando e smantellando ciò che oggi funziona nonostante i tagli micidiali inferti al settore ma che evidentemente nella sua logica devono funzionare solo per interessi ed operazioni senza alcuna trasparenza.”
Infine Cerasoli richiama la comunità degli studiosi ad apporsi al disegno di fine mandato di Bottiglione sostenendo che occorre “ la mobilitazione di tutti anche in questi giorni perché i danni finali potrebbero essere irrecuperabili”.
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IL MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni; VISTI gli articoli 52, 53 e 54 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni; VISTO il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n.3;

VISTO l'articolo 17, comma 4-bis, lettera e) della legge 23 agosto 1988, n. 400; VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173 recante "Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, d'ora in poi Regolamento ; VISTO il decreto ministeriale 24 settembre 2004 e successive modificazioni recante l'articolazione della struttura centrale e periferica dei dipartimenti e delle direzioni generali del Ministero per i beni e le attività culturali, d'ora in poi "decreto ministeriale 24 settembre 2004";

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e successive modificazioni, d'ora in poi Codice;

CONSIDERATO che l'articolo 17 del Codice dispone che il Ministero, con il concorso delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali assicuri la catalogazione dei beni culturali; CONSIDERATO che l'articolo 156, comma 2 del Codice prevede la predisposizione di uno schema generale di convenzione con le regioni al fine di stabilire metodologie e procedure comuni di ricognizione, analisi censimento e catalogazione degli immobili e delle aree oggetto di tutela paesaggistica;

CONSIDERATO che l'articolo 3, comma 4, lettera b) del regolamento , attribuisce al Capo del Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici il compito di formulare proposte per l'adozione di provvedimenti in materia di procedure e modalità di catalogazione dei beni culturali e paesaggistici;       
 CONSIDERATO che l'articolo 20, comma 1 del medesimo regolamento stabilisce che le direzioni regionali per i beni culturali e paesaggistici sono articolazioni territoriali di livello dirigenziale generale del Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici;

RILEVATO ancora che l'articolo 20, comma 4, lettera t} affida al direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici il compito di proporre programmi in tema di catalogazione ed inventariazione dei beni culturali;

CONSIDERATO che per ottemperare al dettato del Codice ed espletare le   competenze attribuite dal regolamento al Capo Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici ed ai Direttori regionali, è indispensabile operare il censimento dei beni culturali e paesaggistici ;
 CONSIDERATO che il compito istituzionale dell'Istituto per il catalogo e la documentazione è quello di esplicare funzioni in materia di catalogazione e documentazione dei beni culturali di interesse archeologico, storico-artistico e paesaggistico - ambientale;

RILEVATA pertanto l'esigenza e 1'indifferibilità di procedere, in coerenza con le disposizioni sopracitate, ad una diversa collocazione dell'Istituto per il catalogo e la documentazione, nell'ambito dell'assetto organizzativo del Ministero per i beni e le attività culturali;

SENTITE le organizzazioni sindacali in data.....................;

DECRETA

Articolo 1

A far data dall'entrata in vigore del presente decreto, l'Istituto per il catalogo e la documentazione, attualmente afferente al Dipartimento per la ricerca, l'organizzazione e l'innovazione, è incardinato presso il Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici. Con la medesima decorrenza sono assegnate al Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici le risorse finanziarie e strumentali dell'Istituto per il catalogo e la documentazione      
 IL MINISTRO       
                                    

 

   (On.le Prof. Rocco Buttiglione)

ICCD schema decreto 08.03.2006

